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Il monastero di S. Croce a Kardhamùia, di cui ricorre menzione dal 
1622 in po i(l).

I due conventi di S. Antonio e di S. B arbara a Shmeso, menzionati pa­
rim enti sin dalla fine del cinquecento^. D el primo restano visibili pochi ruderi

di abitazioni e cisterne. All’altro  è a credersi appartenga la torre (misura ester­

nam ente m. 11,15 X 4,25), che a pianterreno è scom partita in due locali indi- 
pendenti fra loro, m entre al piano superiore si accede per mezzo di scala ac­
costata al lato sud.

11 m onastero di S. Salvatore a Dhorjès : dei tre locali, separati, del con­
vento, uno è distrutto, gli altri due, coperti di volta, sono costruiti di blocchi 

ta lora colossali.
E  i tre  conventi di S. Giovanni B attista a Skuràs, della M adonna K ar- 

dhiòtìsa e di S. Salvatore delle monache presso F u m i(3), citati più volte nei

(1) Ibidem, 95 segg. Orfano, di cui fu eletta badessa nel 1473 la calogrea
(2) Ibidem, 30 segg., 36, 38 ecc. ecc. Atanasia ? (V. B. M. : Lat., IX, 179).
(3) Che deva identificarsi col monastero di Cristo
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